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3Speciale Famiglia

defi nizione di azioni ed ambiti di interven-
to, nella attivazione dei volontari e nella 
costituzione formale dei due circoli.
Nella mese di settembre sarà attivata 
un’intesa campagna pubblicitaria per rag-
giungere tutte le famiglie potenzialmente 
interessate al progetto.

alcune attenziOni 
particOlari

Il target di riferimento di entrambi i Pun-
ti Famiglia sarà composto per una buona 
parte da famiglie straniere con specifi che 
problematiche che riguardano il loro pro-
getto migratorio e a volte il loro trauma 
migratorio. In tal senso si prevede l’attiva-
zione di specifi ci interventi nei casi di biso-
gno che riguardino: 
– la mediazione linguistico–culturale: 

l’intervento di mediatori culturali che 
siano in grado di svolgere un ruolo da 
ponte tra la famiglia straniera che evi-
denzia sia problemi linguistici sia pro-
blemi d’integrazione. Con il mediatori 
si possono attivare degli affi ancamen-
ti sia ai recapiti dei Punti Famiglia sia 
accompagnamenti individuali agli altri 
servizi del territori con la presa in cari-
co della traduzione dei bisogni specifi ci 
portati dal nucleo famigliare. 

– l’approfondimento del progetto mi-
gratorio e la rilevazione del trauma 
migratorio: in alcuni casi di situazioni 
particolarmente diffi cili è necessario 
attivare un percorso di sostegno in cui 
approfondire il progetto migratorio 
della famiglia, i risvolti positivi e ne-
gativi della scelta migratoria e, in caso 
specifi co, rilevare il trauma migratorio 
portato dalla famiglia. 

– colloqui di psicologia transculturale: 
strutturare colloqui di analisi e presa in 
carico rispetto a situazioni particolar-
mente disagiate e traumatiche rispetto 
al trauma migratorio.

Il Punto Famiglia ACLIColf ha come obiet-
tivo sostenere l’attività ormai da anni con-
solidata dello sportello Colf e badanti, ac-
crescere le iniziative formativi ed aggre-
gative, ampliare il raggio degli interven-
ti alle famiglie delle colf e badanti socie 
di ACLIColf. 
Una particolare attenzione verrà rivolta 
alla trasformazione del servizio di acco-
glienza, fondato principalmente sull’ascol-
to e sulla raccolta dei dati delle utenti, in 
un servizio più articolato di accompa-
gnamento ed orientamento al lavoro da 
una parte e di ricerca e selezione di per-
sonale qualifi cato dall’altra, il tutto ai fi ni 
di una maggior tutela dei diritti e doveri 

della lavoratrice e della famiglia ospitante. 
A tale scopo si è reso necessario ipotiz-
zare di coinvolgere un operatore accredi-
tato ai servizi al lavoro, creando una rete 
di collaborazione con il Consorzio Mestie-
ri che è anche autorizzato dal Ministero 
per l’intermediazione tra domanda e of-
ferta di lavoro. 
Le attività specifi che previste presso il Pun-
to Famiglia ACLIColf sono le seguenti:
– analisi del bisogno occupazionale e 

relativa presa in carico dell’utenza, nel 
rispetto delle sue esigenze, caratteristi-
che e competenze; 

– avvio di un dialogo il più possibile aper-
to e continuativo con le famiglie per 
arginare il lavoro nero e per capirne le 
reali esigenze ai fi ni di una corretta ge-
stione della relativa domanda; 

– supporto sia delle lavoratrici che delle 
famiglie ospitanti: sono previste azioni 
di orientamento alla contrattualistica 
del lavoro affi nché sia possibile offri-
re una maggiore tutela dei diritti del 
lavoratore e della famiglia stessa; tale 
orientamento iniziale permetterebbe 
di raccogliere informazioni suffi cienti 
per valutare l’effettiva possibilità di av-
viare un contratto di lavoro e segnalare 
i servizi offerti da MONDO COLF per la 
gestione delle pratiche amministrative 
e delle buste paga.

STRATEGIE ED OPERE
DELLE ACLI
PER E CONla
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MonoPolis è un progetto che ha come 
obiettivo coinvolgere famiglie, bam-

bini, adolescenti, negozianti e ristoratori 
che vivono nel quartiere della Circoscrizio-
ne VI del Comune di Como. Questa zona 
racchiude Via Milano una delle principali 
aree in cui negli ultimi anni si sono speri-
mentati i primi esempi di integrazione tra 
cittadini stranieri e cittadini italiani.
Il progetto è finanziato dalla Fondazione 
Cariplo di Milano ed è promosso dall’As-
sociazione AVAL ACLI, dalle parrocchie di 
S. Bartolomeo e di S. Rocco, dal Coordina-
mento Comasco per la Pace, con la colla-
borazione della Cooperativa Questa Gene-
razione delle ACLI di Como.
Il progetto prevede la presenza nelle vie, 
nei negozi, negli spazi gioco (parco giochi, 
campi da calcio e pallavolo, oratori) di ope-
ratori sociali che avviino una serie di azio-
ni in direzione di uno sviluppo di comunità 
rendendo protagonisti attivi i cittadini del 
quartiere. Nello specifico si è scelto di re-
alizzare un documentario dando voce ad 
abitanti e negozianti che possano raccon-
tare cosa vuol dire oggi vivere e lavorare in 
Via Milano.
Il progetto monoPolis ha la finalità di pro-
muovere la partecipazione attiva dei sog-
getti della Circoscrizione 6 nella gestione 

degli aspetti critici inerenti all’inclusione 
sociale, consolidando la rete dei soggetti 
del progetto e quelli già attivi sul territo-
rio e rafforzando il coinvolgimento del vo-
lontariato nel farsi carico dei bisogni del-
la comunità locale e nella partecipazione 
responsabile ai processi di cittadinanza at-
tiva. Inoltre intende sviluppare reti relazio-
nali in grado di contrastare l’esclusione so-
ciale tramite l’accoglienza e l’ascolto reci-
proco, stimolando la crescita della solida-
rietà di quartiere.
Gli obiettivi specifici che tendono alla rea-
lizzazione delle suddette finalità sono:
–	 approfondire la conoscenza delle realtà 

e delle risorse del quartiere che incrocia-
no i bisogni e le domande che vengono 
portati dagli abitanti della zona;

–	 promuovere momenti di socialità e dia-
logo tra donne italiane e straniere; 

–	 favorire occasioni di incontro ed inte-
grazioni sociali tra adolescenti stranieri 
e italiani;

–	 sviluppare senso di appartenenza e di 
cittadinanza attiva con gli abitanti del 
quartiere, italiani e stranieri;

–	 sensibilizzare e responsabilizzare la co-
munità locale rispetto al processo di in-
tegrazione in atto nel quartiere.

Il progetto si è sviluppato attraverso le se-
guenti inziative:

EQUIPE DI QUARTIERE

L’equipe di quartiere è stata costituita con 
l’intenzione di creare uno scambio costan-
te sui temi dell’integrazione e della coesio-
ne sociale tra gli operatori del progetto ed 
i soggetti del territorio.
Inizialmente si sono riunite le realtà che 
promuovono il progetto (ACLI, Aval, Coor-
dinamento Comasco per la Pace, Coope-
rativa Questa Generazione, Circoscrizione 
6, Parrocchie di S Bartolomeo e S. Rocco, 
Associazione Famiglie in Cammino) con 
l’intento di analizzare i bisogni del territo-
rio, individuare delle possibili azioni e sog-
getti da coinvolgere nell’Equipe territoria-
le. Da questo gruppo originario di lavoro 
sono nati il progetto monoPolis e il proget-
to Risiko e si è costituito il gruppo di lavo-
ro formato da volontari e operatori sociali 
del Coordinamento Comasco per la Pace e 
della Cooperativa Questa Generazione.
Ad oggi l’equipe di quartiere vede invece la 

partecipazione degli operatori del proget-
to, di diverse realtà associative che hanno 
sede nel quartiere (tra queste anche alcune 
associazioni o gruppi semi–formali di citta-
dini stranieri), della Parrocchia, della Scuola 
e di singoli abitanti e negozianti. 
Durante questi incontri è stato possibile 
condividere differenti percezioni della vita 
nel quartiere interrogandosi rispetto all’in-
tegrazione e a possibili azioni o iniziative 
che favoriscano la coesione sociale.

ATTIVITA’ RIVOLTE 
AD ADOLESCENTI ITALIANI 
E STRANIERI

Tra i bisogni emersi in fase di progettazione 
vi era innanzitutto quello di stimolare una 
serie di azioni volte a migliorare la qualità 
della convivenza tra italiani e stranieri, so-
prattutto a seguito di una serie di episodi 
di difficile gestione che hanno visto config-
gere adolescenti italiani e stranieri all’inter-
no dell’oratorio. 
L’oratorio lamentava come difficoltà la 
scarsità di coinvolgimento di figure adul-
te di riferimento che favorissero l’interazio-
ne tra i ragazzi. 
Durante il periodo estivo dello scorso anno, 
presso l’Oratorio S. Bartolomeo è stata rea-
lizzata un’animazione coinvolgendo bam-
bini e adolescenti del quartiere. Gli ope-
ratori e i volontari hanno preso contatti 

monoPOLIS: l’altra faccia della Città
Per promuovere la cittadinanza attiva e l’inclusione sociale nella zona di Via Milano a Como

Andrea AlivertiIl progetto è promosso tra l’altro 
da AVAL e dalla Cooperativa 
Questa Generazione
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informali con i ragazzi già presenti in ora-
torio e con loro hanno pensato piccole at-
tività (laboratorio con la telecamera, labo-
ratori creativi) e sportive. 
Tali laboratori hanno coinvolto circa tren-
ta ragazzi, sia italiani che stranieri. È stata 
inoltre l’occasione per entrare in contatto 
con alcune figure di riferimento dell’orato-
rio e alcuni genitori e condividere le finali-
tà del progetto.
Confrontandoci con le realtà scolastiche e 
le famiglie è emersa la necessità di soste-
nere preadolescenti e adolescenti nel suc-
cesso scolastico per questo è stato pensato 
il Progetto Risiko che si integra con le azio-
ni di monoPolis.

ATTIVITÀ DI CONOSCENZA 
DEL TERRITORIO 

Da maggio 2009 ad oggi l’equipe ha re-
alizzato una serie di uscite nelle qua-
li ha incontrato negozianti e abitanti 
del territorio con l’obiettivo di conosce-
re come si sviluppa la vita nel quartiere 
con particolare attenzione alla tematica 
dell’integrazione.
Da questi incontri è emersa un’immagine 
della via positiva, dinamica e accogliente. 
Alcuni abitanti hanno rilevato un ripopo-
lamento della via sia rispetto ai residenti 
sia rispetto alle attività economiche. Que-
sto è considerato dalla maggioranza un 
elemento positivo e vitale che aiuta il la-
voro di molti (ad esempio qualche nego-
ziante storico ha dichiarato che l’apertura 
di nuovi negozi gestiti da stranieri ha am-
pliato e variegato la clientela del commer-
cio stesso).

Alcuni insegnanti, medici, negozianti e 
abitanti hanno espresso contrarietà rispet-
to ad alcune informazioni divulgate dal-
la stampa che danno un’immagine distor-
ta della Via che non coincide con quella di 
chi vi abita.
In relazione a questo con il progetto si è 
scelto di creare un video–documentario 
all’interno del quale gli abitanti stessi po-
tessero raccontare la loro percezione e il 
loro punto di vista. 
Il documentario intende focalizzare l’at-
tenzione sulla vita quotidiana degli abitan-
ti di questo quartiere, con una particolare 
attenzione alla tematica dell’integrazione 
tra cittadini italiani e stranieri. L’obiettivo è 
quello di documentare in modo realistico e 
oggettivo quella che è la realtà di via Mi-
lano e dintorni così come è percepita da 
chi la vive nella sua quotidianità, in risposta 
alla visione fortemente negativa che viene 
mostrata dai giornali e dai media locali.

ATTIVITÀ CULTURALI

All’interno della rassegna cinematografi-
ca “Oltre lo Sguardo” sono stati proietta-
ti presso la Parrocchia S. Bartolomeo due 
film aperti alla cittadinanza: il primo sul 
tema dell’integrazione e il secondo sul car-
cere coinvolgendo i presenti in un dibatti-
to conclusivo.
Inoltre durante l’attività estiva 2010 
dell’oratorio è stata organizzata una se-
rata interculturale animata (con cucina e 
tradizioni tipiche) dalle comunità filippina 
e congolese già attive in parrocchia e dal-
la comunità ecuadoregna contattata dagli 
operatori del progetto.

INCONTRI RIVOLTI ALLE DONNE

Il progetto prevedeva la creazione di un 
gruppo di donne italiane e straniere vol-
to a stimolare la valorizzazione delle abi-
lità di ogni donna e a favorire dialogo e 
confronto. 
Si è creato un gruppo di donne, italiane e 
straniere in gran parte dell’Ecuador, che 
hanno scelto di dare una mano dove ce ne 
fosse bisogno.
Le donne del gruppo, per esempio, hanno 
preparato il dolce al pranzo di solidarietà 
promosso dal coordinamento delle mense 
che si è tenuto a Como il 25 aprile scorso, 
hanno partecipato a un laboratorio di cu-
cina per la “Parada par tücc“ (manifesta-
zione artistica). Il tentativo è stato quello di 
promuovere un gruppo non auto referen-
ziale ma a disposizione delle iniziative che 
rendono il territorio vivo e attivo.

In questa rubrica parleremo 
di qualcosa che c’è, non visto 
o non considerato, non conosciuto 
e però da segnalare, rilanciare, 
condividere: una fonte o un canale 
di informazioni, una base o uno 
strumento di conoscenza. E cioè: 
libri, riviste, siti internet, trasmissioni 
radio o TV, film, CD, blog… Una 
selezione parziale e di parte.

In questo numero:

Diritti e castighi. Storie di 
umanità cancellata in carcere, 

di Lucia Castellano 
e Donatella Stasio, 
Il Saggiatore, 
Milano 2009, € 
15. “Il sistema 
carcerario continua a 
considerare la chiave 
il simbolo della 

sicurezza, ma più sono le mandate, 
più sale la recidiva. Ha rinunciato 
al cambiamento. Dai prigionieri 
pretende redenzioni miracolistiche, 
ma non fa alcuna revisione critica su 
se stesso, sulla propria cultura e sul 
proprio modo di operare.” Il carcere 
è uno strumento che la nostra 
democrazia usa per migliorare il 
paese. Lucia Castellano, direttrice del 
carcere di Bollate (MI), e Donatella 
Stasio, giornalista del “Sole 24 Ore” 
ci fanno vedere come.

Euronews, sito internet 
(http://it.euronews.net/) e canale 
televisivo satellitare (sat. Astra): 
un giornalismo onesto con info di 
rilievo europeo ed extraeuropeo. Ci 
troviamo notizie in formato audio, 
video, testo breve.

Baracche Italia, il dossier di 
“Nigrizia”, rivista dei comboniani, 
anno 128, n. 7–8, lug–ago 2010: 
qualche pugno nello stomaco, 
magari per non guardare da 
un’altra parte. Esiste una realtà di 
uomini e donne che cercano una 
vita migliore, diversa da quella 
che sappiamo e da come ce la 
raccontano.

a cura di Francesco Beretta

N. 2/2010www.aclicomo.it

5MultimediandoImprese Sociali



Nel corso dell’ultimo anno il Comitato 
provinciale US ACLI si è impegnato, 

a stretto contatto con le società sportive, 
per arricchire il bagaglio di conoscenze 
dei dirigenti delle società in merito alle 
normative tecniche e fi scali. Si è procedu-
to alla regolarizzazione in base alle dispo-
sizioni del CONI e si è svolto un effi cace 
servizio di assistenza nella compilazione 
ed invio dei modelli EAS.
Molto positive, come al solito, le due Feste 
sulla Neve che ormai tradizionalmente si 
svolgono a Caspoggio nei mesi di febbraio 
e marzo con una partecipazione molto alta 
di famiglie acliste (circa 100 persone) pro-
venienti da tutta la provincia. 
Da un paio d’anni si realizzano a settembre, 
sempre presso l’albergo Casa Alpina di Ca-
spoggio, stage in cui le nostre società spor-
tive si ritrovano con i loro atleti per un perio-
do di allenamento intensivo, alla ripresa del-
la stagione sportiva. Si tratta di un’occasio-
ne signifi cativa per incontrarsi anche fra at-
leti di discipline diverse che dovrebbe essere 
maggiormente sfruttata dalle nostre società 
come momento di crescita e di confronto.
Il tentativo di allargare la partecipazione 
delle nostre società agli incontri e meeting 
organizzati a livello nazionale non si è an-
cora concretizzata in una presenza signifi -
cativa della provincia.

Nelle prospettive future ci sono la collabo-
razione con IPSIA per iniziative di integra-
zione attraverso lo sport e con FAP ACLI 
per attivare attività motorie per gli anziani. 
Infatti, quando si dice US ACLI non si par-
la solo di sport e corsi ma anche di proget-
ti e percorsi che, anche attraverso lo sport, 
intendono diffondere, specialmente fra i 
giovani, la cultura della legalità e della non 
violenza, dell’accettazione dell’altro e del-
la condivisione, ideali che nelle ACLI sono 
condivisi e perseguiti con impegno.
L’US ACLI di Como parteciperà nel corso 
del 2010–2011 ad iniziative di progettazio-
ne sociale avviate dall’US ACLI nazionale e 
in particolare:
– il progetto “Cittadini attraverso lo 

sport”, promosso dal Ministero del La-
voro, Salute e Politiche sociali, ai sensi 
della legge 383/2000. Verranno realiz-
zate iniziative di integrazione sociale 
utilizzando lo sport per avvicinare tra 
loro persone di estrazione, razza, reli-
gione ed idee differenti.

– il progetto “Goals”, in collaborazione 
con IPSIA e ACLI. L’obiettivo è quello 
di promuovere la cittadinanza attiva 
dei giovani attraverso lo sviluppo di 
attività sportive, educative e imprendi-
toriali, riqualifi cando spazi di aggrega-
zione sociale. All’interno del progetto 
verranno formati a Como due giovani 
come “agenti di sviluppo educativo”, 
selezionati per diventare animatori del 
territorio.

Molte iniziative realizzate spesso non sono 
conosciute dai soci perché non adegua-
tamente pubblicizzate. Per questo il Co-
mitato provinciale dell’US ACLI si impe-
gnerà per il futuro a promuovere le attivi-
tà provinciali e delle varie società con una 
adeguata attenzione alla comunicazione 
ed alla diffusione delle proposte a soci ed 
utenti del sistema ACLI.

uS ACLI: insieme si può
Un percorso ricco di iniziative 
ed esperienze a stretto contatto 
con il Sistema ACLI

lO SpOrt cOme mOmentO di creScita, di cOnFrOntO, di cOndiviSiOne

Le PrOPOSte uS ACLI

Nel mese di settembre/ottobre, ripartono le at-
tività delle nostre società sportive. Qui di se-
guito ne riportiamo un elenco con gli sport 
praticati e tutte le indicazioni per poter con-
tattare i referenti:

– ASD BUSHIDO CLUB, Como; attività 
praticate: shorinji kempo.

 Info: Pozzi Claudio 
 tel. 031.272587; 
 e-mail: info@bushidosk.it.
– ASD CENTRO SPORTIVO ASNAGO 
 DI CANTÙ, Cantù, Via Rienti 1; 
 attività praticate: calcio a 7 ginnastica.
 Info: Cardin Cristian 
 tel. e fax 031.7761156; 

 e-mail: simoreal11@yahoo.it.
– ASD TA CHUANG, Fino Mornasco; 

attività praticate: Tai Chi Chuang, 
Kung Fu, Yoga.

 Info: Cattaneo Angelo 
 tel. 031.929358; 
 e-mail: info@ta–chuang.it.
– ASD LA FENICE BIANCA, Trecallo 

Como; attività praticate: Kung Fu 
 e Tai Chi.
 Info: Nessi Cristiano 
 tel. 031.594747; 
 e-mail: kugfucomo@libero.it.
– ASD LAGO DI COMO, Como; 

attività praticate: calcio, calcio a 5.
 Info: La Corte Davide 
 tel. 031.301178; 
 e-mail: davide@quattrozampecomo.it.

– ASD YAMATO NINTUTSU, Como; 
attività praticate: ninjutsu.

 Info: Lucini Giovanni 
 tel. 031.279304; 
 e-mail: giannilucini@hotmail.it.
– ASD PALESTRA LUNA, Pontelambro; 

attività praticate: judo, ginnastica, 
kick boxing, danza.

 Info: Mazzola Gianluca 
 tel. 031.622685; 
 e–mail: palestra.luna@libero.it.

L’adesione personale o di gruppo al 
Comitato comasco può essere fatta 
chiamando la Segreteria Organizzativa 
delle ACLI al numero 031.3312726 o 
inviando una mail a: organizzazione@
aclicomo.it.

Enrico Leoni

la festa sulla neve 2010 dell’US acli
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Ho avuto occasione, nei mesi passa-
ti, quelli della primavera–estate, di 

verificare quanto la vita di tante persone 
sia stata toccata dalla crisi economica. 
Alcune di queste persone le ho incontra-
te: i cassaintegrati e i disoccupati che si 
rivolgono all’ENAIP per avere formazione 
e possibilità di reinserimento lavorativo, 
i genitori dei ragazzi che frequentano i 
nostri corsi, spesso appartenenti alle ca-
tegorie più in difficoltà.
Di tante altre ho appreso la storia parte-
cipando all’attività del comitato del Fon-
do Famiglia Lavoro della Diocesi, che ri-
ceve e vaglia le domande inviate alle par-
rocchie da chi ha perso il lavoro.
Mi sono fatto alcune idee che vorrei con-
dividere, nelle ACLI innanzitutto.
La prima è che, nonostante il fatto che 
alcuni dati economici tendano al posi-
tivo in relazione alla ripresa dell’attivi-
tà produttiva e alla salute delle azien-
de, è evidente che un riscontro altret-
tanto positivo in termini occupaziona-
li non c’è. I dati locali, regionali e na-
zionali continuano a segnalare una di-
minuzione di forza lavoro, un nume-
ro di persone che si rivolgono ai Cen-
tri per l’Impiego stabilizzato sui valori 

negativi del 2009. Stessa situazione per 
quanto riguarda l’utilizzo della Cassa 
Integrazione.
Dobbiamo aspettarci una lenta cresci-
ta economica che non porta a sviluppo 
dell’occupazione e si fonda su rapporti 
di lavoro precari. 
Per alcuni mesi abbiamo assistito, alme-
no nel nostro territorio, a una tenuta del 
sistema e delle condizioni individuali ba-
sato sulla protezione dei nuclei famiglia-
ri e parentali. Il giovane senza lavoro, il li-
cenziato o cassaintegrato, hanno potu-
to usufruire di una rete di supporto in cui 
spesso la parte principale l’hanno avuta i 
redditi delle passate generazioni.
Non a caso, per esempio, le richieste di 
aiuto al fondo diocesano sono pervenu-
te in prevalenza da nuclei famigliari dove 
non esistevano rapporti parentali, o era 
assente un coniuge, per abbandono, 
malattia o decesso. E tra i richiedenti è 
stata relativamente alta la percentuale di 
cittadini extracomunitari, evidentemente 
privi di relazioni nel nostro Paese.
La famiglia sta dunque provvedendo 
a coprire le esigenze di sostentamen-
to dei suoi membri, ma questa prote-
zione non potrà durare ancora mol-
to, tanto più che alcune recenti ricer-
che hanno dimostrato che l’Italia è uno 
dei paesi in cui il rischio di povertà, a 
fronte di un evento traumatico come 

la disoccupazione, è molto più eleva-
to rispetto al resto dell’Europa, anche 
in presenza degli ammortizzatori sociali 
attualmente presenti.
Le organizzazioni che incontrano le si-
tuazioni di difficoltà, come le ACLI fan-
no in primo luogo attraverso i loro servizi 
sociali, si trovano e si troveranno sempre 
più di fronte situazioni di disagio eco-
nomico, di nuova povertà diffusa e non 
solo determinata dai vecchi meccanismi 
dell’emarginazione.
Un licenziamento, una malattia invali-
dante, l’esigenza di accudire un anzia-
no non autosufficiente, possono porta-
re sulla soglia dell’indigenza nuclei fa-
migliari fino a ieri sereni ed economica-
mente autonomi. Questo fatto è aggra-
vato spesso da scelte sbagliate del recen-
te passato, ad esempio l’eccessivo l’inde-
bitamento per l’acquisto di immobili o di 
beni di consumo che diventa un peso dif-
ficilmente sostenibile.
Una caratteristica che molto spesso si ri-
leva conoscendo le persone toccate da 
questa crisi è la loro solitudine. Non vi 
sono occasioni di aggregazione, si va da 
soli al Centro per l’Impiego, o al Cen-
tro di Formazione, o in parrocchia per 
avere aiuti individualizzati; senza pos-
sibilità di confrontare il proprio proble-
ma con quello di altri, senza avere un ri-
ferimento organizzativo che canalizzi le 
esigenze del singolo e le faccia diventa-
re collettive.
La dimensione sociale e politica di questi 
drammi si perde nel privato di ciascuno.
Un’organizzazione come le ACLI deve 
dare risposte a questo problema. Insie-
me con altri, in ambito sociale, sindaca-
le, ecclesiale, si devono trovare occasio-
ni per dare innanzitutto visibilità a que-
ste persone, che spesso per riservatezza 
o vergogna tendono a scomparire dalla 
scena sociale e politica.
Un primo compito può essere quello di 
raccontare queste storie, di segnalare e 
quantificare il progressivo degrado della 
situazione, sul terreno della occupazione 
come su quello sociale e assistenziale, di 
contrastare le politiche nazionali e loca-
li che negli ultimi anni hanno incentivato 
la crescita della forbice tra chi possiede di 
più e chi è vicino alla povertà.

Le ACLI in campo contro il dramma 
della crisi economica
Segnalare prontamente 
le ricadute della crisi in campo 
sociale e assistenziale

Una presenza forte accanto alle persone più colpite

Giorgio Riccardi 
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Come è noto, in Italia, le cure per la sa-
lute dei denti sono prevalentemente a 
carico delle famiglie salvo che per una 
quota marginale a carico del servizio sa-
nitario pubblico. Attualmente la norma-
tiva prevede che l’assistenza odonto-
iatrica a carico del SSN sia garantita ai 
bambini fino ai 14 anni (in Lombardia 
è allargata anche ai ragazzi fino ai 16 
anni) ed a categorie di soggetti in con-
dizioni di particolare vulnerabilità sia dal 
punto di vista economico che delle con-
dizioni di salute, secondo criteri indivi-
duati dalle singole Regioni.

Il Ministero del Lavoro, della Salute e 
delle Politiche sociali, l’Associazione Na-
zionale Dentisti Italiani (ANDI) e l’As-
sociazione Odontoiatri Cattolici Italia-
ni (OCI) hanno sottoscritto un Accordo 
di collaborazione, al fine di garantire a 
prezzi agevolati le cure odontoiatriche a 
cittadini a basso reddito ed alle donne 
in gravidanza.
L’Accordo riguarda alcune prestazioni 
quali visita odontoiatrica, ablazione tar-
taro e insegnamento igiene orale; sigil-
latura dei solchi dei molari e premolari, 
estrazione di denti compromessi non re-
cuperabili; protesi parziale in resina con 
ganci a filo; protesi totale in resina.
Beneficiari dell’accordo sono donne in 
gravidanza indipendentemente dal red-
dito e solo per prestazioni legate alla pre-
venzione (visita, ablazione tartaro, inse-
gnamento igiene orale); titolari di social 
card; soggetti con ISEE non superiore a 
8mila euro indipendentemente dall’età; 
soggetti con ISEE non superiore a 10mila 
euro aventi diritto ad esenzione per ra-
gioni di età, patologie croniche o invali-
danti, per inabili al lavoro con invalidità 
al 100% o con handicap gravi. 

Queste le tariffe di riferimento relative 
alle prestazioni previste: euro 80 per vi-
sita odontoiatrica, ablazione del tartaro 
e insegnamento igiene orale; euro 25 
per dente per sigillatura dei solchi dei 
molari e premolari; euro 60 per dente 
per estrazione dei denti compromessi; 
euro 550 per arcata per protesi parzia-
le; euro 800 per arcata per protesi tota-
le in resina. Non sono previste agevola-
zioni per altre comuni prestazioni qua-
li, ad esempio, le otturazioni, devitaliz-
zazioni, terapie canalari ecc.; le even-
tuali altre prestazioni che si rendesse-
ro necessarie non godono di particola-
ri agevolazioni.
Per ottenere le prestazioni a tariffa age-
volata (che – come già detto – non ri-
guardano qualsiasi tipo di intervento) è 
necessario rivolgersi ad un professioni-
sta che abbia aderito all’Accordo. Sul 
Portale del Ministero www.ministero-
salute.it sono disponibili maggiori in-
formazioni sull’Accordo, e l’elenco dei 
dentisti e degli odontoiatri che vi han-
no aderito volontariamente: segnaliamo 
che in Provincia di Como gli Studi denti-
stici aderenti sono 72.

Dal dentista con lo sconto
L’accordo è operativo 
dal marzo 2009 a sostegno 
dei cittadini in difficoltà

la nuova iniziativa “Odontoiatria sociale” promossa dal Ministero della Salute 

Silvia Camporini

In aggiunta alla sperimentazione 
nazionale sopra riportata, la 
Regione Lombardia mette a 
disposizione fondi per sostenere 
economicamente le famiglie con 
figli di età compresa tra 10 e 
16 anni che abbiano bisogno di 
cure preventive. Per i trattamenti 
che avranno inizio nel corso 
del 2010, viene corrisposto un 
contributo massimo a paziente 
di 700 euro per un intero ciclo di 
cure, mediamente della durata di 
3 anni, finalizzato a cofinanziare 
i costi degli apparecchi fissi e/o 
mobili.

I requisiti richiesti per poter 
beneficiare del contributo sono: 
età compresa tra i 10 ed i 16 anni; 
residenza in Lombardia almeno 
dal 1° gennaio 2009; essere 
assistiti dal Sistema Sanitario 

Regionale; far parte di una famiglia 
con classe di reddito ISEE inferiore 
o uguale ad € 18.000; avere un 
indice di necessità di trattamento 
ortodontico (IONT) di grado 4 o 5, 
che deve essere accertato a cura 
del professionista curante; iniziare il 
trattamento nel 2010; usufruire del 
servizio presso una delle strutture 
ubicate in Regione accreditate 
ed a contratto per la branca 
specialistica–odontostomatologia–
chirurgia maxillofacciale. Anche i 
bambini di età inferiore ai 10 anni 
possono beneficiare del contributo 
regionale se affetti da disabilità che 
comportano ipotonia muscolare o 
labiopalatoschisi. 

Per semplificare l’accesso delle 
famiglie ai contributi si prevede 
che gli aventi diritto paghino per 
gli apparecchi mobili e/o fissi solo 

la differenza tra il costo reale degli 
stessi ed il contributo massimo di 
700 euro. La struttura accreditata 
chiederà successivamente alla ASL 
di competenza il rimborso della 
differenza di valore, tra quanto già 
pagato dalle famiglie ed il costo reale 
dell’apparecchio/apparecchi.

Ricordiamo che le prestazioni 
dentistiche, compreso l’acquisto di 
apparecchi di protesi dentaria, sono 
detraibili in sede di dichiarazione 
dei  redditi nella misura del 19% 
della spesa per la parte che eccede 
€ 129,11, anche se sostenute per i 
familiari fiscalmente a carico. 

Per poter esercitare il diritto alla 
detrazione occorre sempre la fattura, 
dovuta anche nel caso in cui le 
prestazioni si riferiscano agli accordi 
ed ai benefici sopra riportati. (SC)

Contributo per apparecchi dentali
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